
Antonio Paoletti, presidente
della Camera di commercio.
Mauro Azzarita, vicepresi-
dente dell’Associazione indu-
striali. Ruota attorno a que-
sti due nomi la partita che si
gioca nelle stanze del potere
economico cittadino. La po-
sta in palio è proprio la presi-
denza dell’ente camerale, in
scadenza a novembre. E l’opi-
nione prevalente è che i mar-
gini utili per arrivare a una
candidatura unitaria siano
ristretti sebbene ancora pra-
ticabili, pena l’andare a una
conta interna che inevitabil-
mente accentuerebbe la con-
notazione politica della vi-
cenda.

Scade il 19 maggio il ter-
mine entro cui ciascuna asso-
ciazione di categoria deve
rendere noti il numero degli
iscritti e gli eventuali appa-
rentamenti, le alleanze cioè
che intende stringere per
contare di più e potere esse-
re dunque adeguatamente
rappresentata nel consiglio
camerale, alla luce del com-
plicato conteggio da cui
emergerà il numero di seggi
assegnato ad ogni settore.
Saranno poi gli oltre venti
componenti il consiglio (i cui
nominativi vanno ratificati
con decreto dal presidente
della Regione) a eleggere il
nuovo presidente. In direzio-
ne del rinnovo dei vertici ca-
merali il 19 maggio rappre-

senta un primo, importante,
passo. Che a oggi pare imper-
scrutabile, poiché nessuno o
quasi si azzarda a prefigura-
re i rapporti di forza.

La partita è aperta. Nel
2000 la maggior parte delle
categorie più rappresentati-
ve decise di pervenire a un
accordo nell’intento - esplici-
tato in un documento non da-
tato, integrato in alcune par-
ti a penna ma firmato dai
rappresentanti delle realtà
coinvolte - di costruire per
l’ente camerale una leader-
ship fortemente unitaria, fer-
mamente scissa da logiche
partitiche e decisamente ispi-
rata a «lealtà», «collaborazio-

ne» e «reciproco rispetto» tra
i settori. Le associazioni con-
cordarono così di «ispirarsi
al principio della rotazione e
dell’alternanza alla presiden-
za tra i principali comparti
economici e i loro soggetti
rappresentativi». Di qui l’ac-
cordo su Paoletti, allora pre-
sidente Confcommercio, per
il quinquennio 2000-2005.
Per il mandato successivo, il
documento precisava i termi-
ni della rotazione: i primi sa-
rebbero stati gli industriali.
Poi sarebbe toccato agli arti-
giani. Infine all’agricoltura.

Invece, dopo cinque anni
Paoletti vorrebbe raddoppia-
re. E lo ha detto alle diverse

associazioni, in una serie di
incontri. Ma la presidente di
Assindustria Anna Illy ha ti-
rato fuori dal cassetto quei
quattro fogli: «Un patto esi-
ste, mi sembra corretto ri-
spettarlo», si limita a dire.
Patto di cui Paoletti deve am-
mettere l’esistenza, ma «ho
chiesto agli industriali di po-
ter svolgere un altro manda-
to - precisa - perché in questi
cinque anni abbiamo avviato
moltissimi progetti che han-
no da essere portati a conclu-
sione. E per farlo ci vuole del-
l’altro tempo». Gli industria-
li rispondono picche. E indi-
cano (l’ufficializzazione do-
vrà avvenire a breve) Mauro
Azzarita.

Sotto le dichiarazioni uffi-
ciali, le frizioni sono eviden-
ti. Mentre nei corridoi di
piazza della Borsa si vuole
accreditare la versione secon-
do cui i soli industriali sta-
rebbero premendo sulle al-
tre associazioni per «fare car-
tello» e vedere onorato il pat-
to, a Palazzo Ralli si fa nota-
re come Paoletti avrebbe cer-
cato di glissare sull’esisten-
za del documento, e anziché
chiedere apertamente una
deroga si sarebbe mosso con
i referenti delle singole asso-
ciazioni. Non solo: a dispetto
del ruolo superpartes che
quale presidente avrebbe do-
vuto assumere, Paoletti - si
dice ancora - ha mantenuto
la guida di Confcommercio
mostrandosi assai sensibile
alle esigenze di quella cate-
goria...

Ma è proprio Paoletti,

elencando i risultati raggiun-
ti, a tirare in ballo uno degli
aspetti-chiave della vicenda:
«In questi anni abbiamo lavo-
rato uniti su tanti progetti.

Adesso si tratta di non crea-
re spaccature, di non cedere
al rischio che la Camera di-
venti un altro feudo della po-
litica». Un timore, questo

della strumentalizzazione,
che assicurano essere molto
forte anche in Assindustria.

Eppure già c’è chi passa
ai raggi x passato e presen-
te dei nomi in corsa. E allo-
ra, a Paoletti molti - in più
categorie - riconoscono la
trasversalità con cui ha sa-
puto gestire cinque anni di
procellosa navigazione tra
politica e economia, e c’è chi
anzi cita - ad esempio - il do-
cumento unitario in cui cate-
gorie e sindacati hanno po-
sto seri dubbi sulla dismis-
sione della Ferriera nel
2009, dando così una martel-
lata a quel Centrodestra
che di questo ha fatto uno
dei propri temi forti. E però
- oppongono altri ricordan-
do un’altra delle grandi
guerre della politica cittadi-
na - come non ricordare la
lettera firmata un paio d’an-

ni fa da Paoletti con il sinda-
co Dipiazza e il presidente
della Provincia Scoccimarro
per sollecitare il ministro
Lunardi a percorrere la stra-
da della nomina di Monassi
al Porto? Paoletti allora si
schierò senza consultare
preventivamente il proprio
esecutivo. E ancora: molti
hanno letto in una recente
dichiarazione tv del senato-
re azzurro Giulio Camber,
che si è detto favorevole a
un Paoletti-bis e pure -ter,
un messaggio evidente. Sen-
za parlare del «ticket» con
cui Paoletti avrebbe avalla-
to la candidatura al vertice
della Fiera di Fulvio Bron-
zi, presidente della Confarti-
gianato e di area Centrode-
stra (ma non iscritto a parti-
ti), risultandone in cambio
rafforzato nella sua seconda
corsa alla Camera di com-
mercio...

Sull’altro versante però si
ricorda come Mauro Azzari-
ta, già amministratore dele-
gato della Siot e presidente
della Banca popolare di Tri-
este, oggi vicepresidente di
Assindustria (in scadenza
anch’egli, con Anna Illy),
sia stato candidato alle re-
gionali 2003 con i Cittadini:
neanche la sua sarebbe una
candidatura politicamente
asettica, sebbene nella sede
del movimento nato con Ric-
cardo Illy da allora dicano
di non averlo più visto... Re-
sta da capire quanti assensi
gli industriali sarebbero (sa-
ranno?) in grado di far con-
vergere su questo nome.

Paola Bolis

Vanno piuttosto male i con-
ti della Trieste Trasporti, e
se il 2004 non è stato esal-
tante, il 2005 si annuncia
proprio nero. L’esercizio
2004 è stato chiuso con un
utile, al netto delle impo-
ste, di 574 mila euro, non
proprio una miseria ma
nemmeno una cifra da fe-
steggiare. Il Mol - margine
operativo lordo - è stato del
19,07%, mentre il rapporto
utile netto su capitale socia-
le è stato pari al 3,37%. Po-
ca cosa, insomma, e questo
per tutta una serie di ragio-
ni, anzi di «lacci e lacciuo-
li», come sono stati definiti,
che imbrigliano l’azienda e
le impediscono di sfornare
gli utili che si addicono a
una società in grado di van-
tare «la più moderna flotta
d’Italia».

Due i maggiori nodi da
sciogliere per la TT: le tarif-
fe, decise e bloccate dalla
Regione, e l’alto tasso di as-
senteismo del personale
(12 per cento annuo) che
nemmeno «le nuovi assun-
zioni a tempo determinato
sono riuscite ad abbassa-
re». Questo, in sostanza, il
quadro della Trieste Tra-
sporti così come è stato illu-
strato ieri dai vertici del-
l’azienda nel corso della
presentazione del bilancio
consuntivo 2004.

A farlo sono stati gli espo-
nenti del nuovo consiglio di
amministrazione, modifica-
to dopo le dimissioni - per
le legge regionale sull’in-

compatibilità - di Alessia
Rosolen, Paolo De Gavardo
e Maurizio Marzi Wil-
dauer, oltre allo stesso pre-
sidente Francesco Prioglio
e al consigliere Ambrogio
Benaglio. Così, a fare quat-
tro conti sull’esercizio 2004
ieri c’erano il nuovo presi-
dente Dario Fisher, il vice
presidente Stelvio Furlan,
l’amministratore delegato
Cosimo Paparo e il diretto-
re generale Pier Giorgio
Luccarini. Ed ecco più in
dettaglio la situazione del-
la Trieste Trasporti:
TARIFFE. Per l’azienda è
il problema maggiore. «Le
tariffe le decide la Regione
- è stato spiegato - che si ba-
sa sugli indici Istat; abbia-
mo più volte chiesto di au-
mentare il biglietto e dimi-
nuire gli abbonamenti, ma
la risposta è stata no». Ci

sono poi una serie di que-
stioni che penalizzano
l’azienda, come il famoso
carnet da 10 biglietti: «Trie-
ste - è stato detto - è l’unica

città dove non si deve esibi-
re i biglietto con la matrice:
il risultato è che le persone
acquistano il blocchetto
scontato e poi fanno dei bi-

glietti l’uso che credono,
magari cedendolo a terzi;
alla fine a Trieste la tariffa
urbana ”reale” è di 81 cen-
tesimi invece che di 90». La
Regione ha detto «no» an-
che ad altre proposte, come
il biglietto turistico per il
tram di Opicina (a tariffa
urbana solo per i residen-
ti), «che ormai è prettamen-
te un mezzo per i turisti».
FLOTTA. Il parco mezzi
della TT, è stato detto, è il
più moderno d’Italia. Me-
diamente arrivano a Trie-
ste 30 autobus nuovi all’an-
no. In novembre ne sono
sbarcati 56, undici sono già
in servizio, gli altri 25 scen-
deranno in pista entro que-
sto mese (vedi cornice). Più
volte è stata sottolineata
l’attenzione posta alla tute-
la dell’ambiente, con i nuo-
vi sistemi anti-inquinamen-

to di cui sono dotati i mezzi
alimentati a gasolio a bas-
so contenuto di zolfo e dota-
ti di filtro Crt (Continuou-
sly Regenerating Trap) in
alternativa a una parte dei
mezzi alimentati a metano.
PERSONALE. L’assentei-
smo, hanno spiegato vertici
della Trieste trasporti, è
l’altro «grande problema»,
e riguarda soprattutto gli
autisti, i quali, è stato spie-
gato, «hanno 52 riposi al-
l’anno, più 31 giorni di fe-
rie e 27 riposi aggiuntivi;
dovrebbero perciò lavorare
ciascuno 255 giorni all’an-
no, ma di fatto le giornate
di lavoro sono in media
219». «Nel 2004 - è stato an-
cora detto - sono stati as-
sunti 30 conducenti a tem-
po determinato, ma l’assen-
teismo non è diminuito;
inoltre nel 2004 è prosegui-
to il confronto con i sindaca-
ti, ed è stata completamen-
te rivisitata la struttura
del premio di risultato».
LOGISTICA. Sono in cor-
so trattative con l’Agenzia
mobilità territoriale per
l’acquisto di un’area (deno-
minata Broletto 2, ex area
San Marco) che permetterà
di accentrare in un unico
polo il rimessaggio, il rifor-
nimento e le operazioni di
pulizia dei mezzi.
PENSILINE. Il program-
ma di esercizio (partenze e
fermate) dipende dalla Pro-
vincia, e la Trieste Traspor-
ti sta «lavorando anche con
l’Amt per la posa di 146
nuove pensiline».

p.s.

Il numero uno uscente elenca i risultati ottenuti e si ricandida, ma gli industriali rivendicano un’intesa che prevede la rotazione tra categorie e propongono Mauro Azzarita

Ente camerale, braccio di ferro sulla presidenza
Paoletti: «Non dobbiamo creare spaccature». Anna Illy: «Un patto esiste, è corretto rispettarlo»

Sono ben 270 gli autobus che circolano quotidianamen-
te in città. Solo nel 2004 hanno percorso 40 mila chilo-
metri e hanno portato a destinazione 200 mila passegge-
ri. Nessun mezzo supera i 15 anni di età e, da qualche
mese, sono in uso anche 11 autobus che inquinano me-
no. Entro la fine del mese entreranno in circolazione al-
tre 25 vetture (delle 56 acquistate finora) alimentate a
gasolio, a basso contenuto di zolfo e dotate di un filtro
particolare. I nuovi mezzi di trasporto sono di tre tipi di-
versi, a seconda della loro dimensione. Larghi tutti 2,5
metri, misurano in lunghezza rispettivamente 7, 11 e
18 metri. Infine sono tutti dotati di sistema di condizio-
namento e riscaldamento integrale, di un’apposita peda-
na per i disabili e di grandi indicatori di percorso molto
luminosi.

Si è costituito anche a Trie-
ste il Comitato provinciale
per il Sì al referendum sul-
la Procreazione medical-
mente sssistita, in vista del-
la consultazione popolare
che si terrà il prossimo 12
giugno. Il Comitato che è
composto da forze politi-
che, sindacali, associative,
e da singoli cittadini, terrà
le proprie riunioni ogni
mercoledì con inizio alle
20.15 nella sede del Partito
Repubblicano Italiano, in
via Ugo Foscolo 7,
tel.040.762674.

Il Comitato per il Sì di
Trieste, come si legge in un
comunicato, intende opera-
re in linea di continuità
con le attività di informa-
zione e impegno sostenute
nella fase della raccolta fir-
me. «Questo impegno ha vi-
sto nello scorso settembre

una mobilitazione assai no-
tevole nella nostra provin-
cia. Una tendenza che con-
ferma la grande tradizione
di civiltà e di apertura cul-
turale e scientifica dei trie-
stini, già dimostrata in al-
tre occasioni come ad esem-
pio nella battaglia per il di-
vorzio». Tra gli scopi il Co-
mitato si prefigge di am-
pliare l'interesse verso solu-
zioni della problematica ri-
guardante la fecondazione
assistita, che riguarda un
numero di giovani coppie
assai più consistente di
quanto abitualmente si im-
magini, e di diffondere lar-

gamente l'informazione sia
sulla problematica che su-
gli aspetti della legge di cui
si chiede la modifica e che
riguardano il referendum.

Questo l’elenco delle asso-
ciazioni che hanno già ade-
rito al Comitato per il refe-
rendum: Associazione Cer-
co un bimbo; Ass Luca Co-
scioni; Ass.Naz. Pensiona-
ti; Circolo Arcobaleno Arci-
lesbica; Circolo Partecipa-
zione Laica della Margheri-
ta; Comunisti Italiani; De-
mocratici di sinistra; Fina-
zieri Democratici; Italia dei
Valori,Lista Di Pietro; Li-
sta dei Cittadini; Lista di
Sinistra,Università di Trie-
ste; Pri (Partito Repubblica-
no Italiano); Partito della
Rifondazione Comunista;
Radicali Italiani; Sinistra
giovanile; U.a.a.r.; U.D.I. il
caffè delle donne; Unione
donne Italiane mimosa.

Una superficie di 37 mila
metri quadrati ai quali ag-
giungerne 13 mila per par-
cheggi e servizi. Centomila
visitatori al mese. Il 2010,
l’anno di apertura.

Questi alcuni dei numeri
del Parco del mare, idea
lanciata dal presidente del-
la Camera di commercio
Antonio Paoletti lo scorso
dicembre, una volta perdu-
ta l’Expo 2008. L’idea pro-
gettuale, che secondo Pao-
letti ha già avuto l’avallo
delle istituzioni locali, ver-
rà presentata alla stampa

entro la fine del mese. L’in-
tento è dare vita, in
un’area di Porto vecchio
coincidente in buona parte
con il terrapieno di Barco-
la, a una struttura ludico-
scientifica completa di al-
berghi e negozi: all’attratti-
va dell’acquario dovrebbero
aggiungersi un polo musea-

le-didattico legato al mare
nei suoi vari aspetti, e ser-
vizi diversi. La struttura
dovrebbe risultare più gran-
de dell’acquario di Genova,
a oggi il secondo d’Europa
dopo quello spagnolo di Va-
lencia. A quanto riferito da
Paoletti, sarebbero già sta-
ti individuati degli investi-
tori pronti a impegnarsi ac-
canto al pubblico nella rea-
lizzazione della struttura:
la prospettiva sarebbe quel-
la di dare vita a una socie-
tà mista pubblico-privata
che vedrebbe quale capofila
la Camera di commercio.

I conti non esaltanti del 2004 si preannunciano ancora più magri per il 2005. I «no» della Regione ai ritocchi sul prezzo dei biglietti

Trieste Trasporti in crisi per tariffe e assenteismo
A fronte delle 255 giornate lavorative previste in un anno quelle effettive sono in media 219

UNA FLOTTA DI 270 AUTOBUS

Autobus «posteggiati» in piazza Unità.

La partita è tutta aperta,
ancora indefiniti i rapporti
di forza tra schieramenti

La sede camerale prima del restauro cui è oggi sottoposta.

Mauro Azzarita Antonio Paoletti

Procreazione assistita,
costituito il Comitato
per il Sì al referendum

Parco del mare
Presto i dettagli
del progetto

Un coro in piazza Unità l’esordio della nuova associazione benefica

Doni di bimbi ai coetanei poveri
Un centinaio di bambini ieri mattina si è
esibito in piazza dell'Unità per salutare
con una canzone la nascita di una nuova
associazione benefica dedicata ai loro coe-
tanei meno fortunati. «I bambini di Trie-
ste», questo il nome dell'organizzazione,
ha infatti lo scopo di alleviare la condizio-
ne di povertà dei bimbi cittadini, attraver-
so le donazioni dei triestini. Ieri mattina si
è tenuta la presentazione ufficiale dell’as-
sociazione con gli assessori comunali Clau-
dia D'Ambrosio e Angela Brandi, l'assesso-
re provinciale Claudio Grizon e il presiden-
te Floriana D'Orso. «La nostra associazio-
ne vuole essere una trait d'union tra la ge-
nerosità dei cittadini e i bambini poveri -
ha spiegato quest'ultima - ciò che vogliamo
fare è dare a questi bimbi il superfluo, tut-
te quelle cose, cioè, considerate normali
per i loro coetanei, come andare al cinema,

mangiare un pizza o un gelato, comprare
qualche vestito o giocattolo nuovo».

I destinatari del servizio verranno iden-
tificati grazie alle segnalazioni dei servizi
territoriali, sociali, sanitari, educativi e
dalle altre associazioni: è stato sottolinea-
to che non si tratta di aiutare bambini con
disagi particolarmente gravi, la cui tutela
è affidata all'assistenza sociale del Comu-
ne, ma si parla invece dei figli dei cosiddet-
ti «nuovi poveri», famiglie che non hanno
le risorse per regalare ai figli qualcosa di
più oltre allo stretto necessario. Le dona-
zioni prenderanno il via partendo dai bam-
bini stessi, che potranno diventare soci so-
stenitori con un'elargizione simbolica di 1
euro. La raccolta fondi ufficiale, invece,
prenderà il via a fine mese, con una gran-
de festa in piazza dell'Unità.

Elisa Lenarduzzi

La conferenza stampa alla Trieste trasporti. (F. Sterle)

Nuova denuncia del Comitato di cittadini

«Lavori in Viale XX Settembre
Altri sei platani centenari
rischiano di essere abbattuti»

«È proprio vero: non c'è più
rispetto per gli anziani». La
considerazione stavolta non
riguarda l'ennesimo vec-
chietto vessato dalle circo-
stanze, ma un maestoso pla-
tano centenario, pianta vete-
rana di un viale XX Settem-
bre dove sta per iniziare il
secondo lotto d'intervento di
una riqualificazione che po-
trebbe risultare devastante
per alcune alberature.

A affiggere sulla bellissi-
ma alberatura la dicitura,
sono stati alcuni rappresen-
tanti del Comitato per la sal-
vaguardia e valorizzazione
degli storici alberi del viale,
impegnati nella protezione
di un patrimonio verde che
si teme possa risultare de-
pauperato dopo la prevista
ripavimentazione. «Per que-
sto - spiega il presidente del
Comitato spontaneo Davide
Zotti - abbiamo organizzato
questa conferenza stampa a
fianco di questo albero, uno
dei sei che il Comune vor-
rebbe abbattere nel procedi-
mento dei lavori di quel se-
condo lotto d'intervento che
parte da via Timeus e si con-
cluderà di fronte a via Ros-
setti. Dopo aver assistito im-
potenti ai tagli di diversi
esemplari in piazzale San
Giacomo, in piazza Vittorio
Veneto, a Roiano - afferma
Zotti - non vogliamo trovar-
ci impreparati all'eventuale
sacrificio di altrettante pian-
te in questo nuovo lotto. Sia-
mo di fronte a 80 alberi che,
secondo quanto reso noto
dal Comune, sarebbe a ri-
schio statico in misura del
49%. Come mai questi ri-
schi compaiono proprio
quando iniziano i lavori di
riqualificazione?»

Per il presidente e gli al-
tri residenti, molti alberi
vengono «scoperti» a rischio
stabilità a causa di potatu-
ra errata, manomissioni, la-
vori eseguiti con poco rispet-
to per l'apparato radicale.
Costretti a sopravvivere nel-
la morsa dell'asfalto, anche
gli alberi del viale subisco-
no l'assalto di automobili,
motorini, bancarelle. «C'è
poco da meravigliarsi se ne
soffrono a tal punto da ri-
schiare la stabilità - ripren-
de Zotti. A ogni modo la pre-
senza di noi cittadini sta a
significare la volontà di tute-
la di un patrimonio di verde
a cui tutti sono molto affe-
zionati. Chiediamo al Comu-
ne di fare tutto il possibile
per mantenere in vita que-
sto superbo platano e le al-
tre cinque piante destinate
a essere abbattute».

Per il Comitato, appare
strano che il servizio comu-
nale del Verde pubblico non
operi in sinergia con il Servi-
zio di manutenzione e svi-
luppo della rete urbana in
questo nuovo lotto. E risulte-
rebbe fondamentale procede-
re ai lavori senza tecniche
devastanti (con l'utilizzo di
elevate temperature) che po-
trebbero risultare fatali agli
alberi della storica passeg-
giata. «L'amministrazione
comunale - a detta del presi-
dente - potrebbe iniziare
una nuova politica di tutela
del verde pubblico cittadino
proprio dal viale XX Settem-
bre, mettendosi in linea con
i diversi Comuni che in tan-
te parti d'Italia hanno ini-
ziato a cambiare rotta pri-
ma di finire soffocati nella
morsa del cemento».

ma.lo.

Cartelli di protesta sugli alberi a rischio in Viale.
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